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Classe V E  – Matematica
Livello di partenza della classe 

La classe V E risulta composta da 20 studenti di cui 18 provenienti dalla IV E dell’anno scorso, 2 provenienti da altre scuole. Dovrebbe dunque essere abbastanza omogenea.  5 hanno debito in matematica e di questi solo 2 hanno recuperato nella prima prova di settembre. Si prevede una seconda prova di recupero nel mese di gennaio al ritorno dalle vacanze natalizie. 

Il risultato del test d’ingresso è stato il seguente: gli studenti hanno grossi problemi nell’esecuzione di problemi mentre riescono ad affrontare gli esercizi di geometria, trigonometria, logaritmi ed esponenziali, purchè la difficoltà non sia eccessiva e spesso dimenticano di analizzare le condizioni di esistenza della incognita. Bisognerà pertanto insistere sulla capacità di risoluzione dei problemi e cercare di alzare un po’ la difficoltà del calcolo. E’ possibile cominciare il nuovo anno con il relativo programma, riprendendo gli argomenti lacunosi mano a mano che si incontrano nel corso. Gli studenti dovranno comunque ripassare autonomamente quanto fatto negli anni precedenti.

Contenuti
Limiti e continuità

Limiti e calcolo dei limiti. Continuità di una funzione in un punto. Classificazione delle discontinuità. Asintoti obliqui. Grafici probabili di funzioni razionali fratte. Limiti notevoli. Le proprietà delle funzioni continue su un intervallo chiuso: teoremi di Weierstrass e di Bolzano – Darboux.

La funzione derivata prima

La tangente ad una curva in un suo punto. Il rapporto incrementale. La derivata di una funzione in un punto. La classificazione dei punti di non derivabilità: punti angolosi, cuspidi, punti a tangente verticale. Derivabilità e continuità: esempi e controesempi. Le discontinuità delle funzione derivata prima. 

Il calcolo della derivata

La derivata di una somma di funzioni e del prodotto di una costante per una funzione. La derivata
del prodotto e del quoziente di funzioni derivabili. La derivata della funzione composta e della funzione inversa. I teoremi sulla derivazione delle funzioni: razionali intere, fratte, irrazionali, trigonometriche, logaritmiche, esponenziali. 

L’integrale indefinito

L’invertibilità dell’operatore derivata. Il calcolo integrale indefinito. Integrali immediati; integrazione per parti.

Teoremi di Rolle e Lagrange

Teorema di Rolle con relativi controesempi. Teorema di Lagrange, corollari. Il differenziale di una funzione. Il teorema de de l’Hopital.

Massimi e minimi 

Massimi e minimi assoluti e relativi; funzioni crescenti e decrescenti, condizione sufficiente per le funzioni derivabili. Condizione necessaria per gli estremanti delle funzioni derivabili. Il metodo delle derivate successive. La definizione di concavità. Concavità e segno della derivata seconda. I flessi. I grafici.

L’integrale definito.

Definizione di area di una funzione piana. L’integrale definito come limite di somme. La funzione integrale. Teoremi del calcolo integrale e del valor medio. Calcolo di volumi di soliti di rotazione.

· Obiettivi minimi

· Analisi  

Sapere

- concetto di limite di funzione e teoremi relativi al calcolo

- concetto di continuità e teoremi connessi

- concetto di funzione derivata e di differenziale e teoremi relativi

- relazione tra derivabilità e continuità di una funzione

- teoremi relativi alle funzioni derivabili (Rolle, Cavalieri, Cauchy, Hopital, formula Taylor)

- teoremi relativi studio di funzione

- metodi risoluzione problemi massimo e minimo per via elementare

- concetto di funzione primitiva  e teoremi relativi all’integrazione

Saper fare

-calcolare limiti di funzioni, risolvendo forme di indecisione

-verificare la correttezza di un limite utilizzando la definizione

-riconoscere continuità di una funzione o classificare eventuali discontinuità

-riconoscere la derivabilità di una funzione o classificare i punti di non derivabilità
-distinguere tra funzioni derivabili e differenziabili

-determinare derivate facendo uso della definizione o dei teoremi 

-connettere il grafico di una funzione a quello della funzione derivata

-ricercare tangenti a curve assegnate

- ricercare primitive di funzione data 

-connettere il grafico di una funzione a quello di una sua primitiva

-calcolare integrali propri e impropri

-calcolare aree e volumi

-studiare funzioni assegnate tramite consueto algoritmo

-risolvere problemi di massimo e minimo per via analitica e/o sintetica

Criteri di valutazione 

Sono previste almeno tre prove scritte sia nel primo che nel secondo quadrimestre, volte a valutare la capacità di risolvere problemi, non necessariamente simili ad altri già assegnati, e le capacità relative alle tecniche di calcolo. 

La valutazione orale ha invece come oggetto privilegiato le conoscenze teoriche e le capacità espressive, e avviene attraverso: interrogazioni individuali, interventi significativi fatti nel corso delle lezioni, verifiche scritte.

Elementi che fanno parte della valutazione della prova orale: 

1) l’acquisizione delle conoscenze teoriche;

2) l'espressione corretta dei contenuti esposti;

3) la capacità di essere pertinente e puntuale;

4) la giustificazione dei procedimenti impostati; 

5) il riconoscimento dei rapporti tra argomenti diversi all'interno della disciplina; 

6) la capacità di accostare uno stesso argomento da diversi punti di vista e di saper confrontare i diversi approcci;

7) la capacità di argomentare con un linguaggio specifico;

8) la capacità di elaborare sintesi;

9) gli eventuali approfondimenti operati.

Elementi che fanno parte della valutazione della prova scritta: 

1) la conoscenza degli algoritmi o dei teoremi;

2) la comprensione e la coerenza alle richieste;

3) la scelta di almeno una procedura e la sua gestione;

4) la capacità di analisi dei risultati ottenuti;

5) le capacità relative alle tecniche di calcolo;

6) la capacità di esprimersi correttamente;

7) le capacità relative all’uso dei metodi grafici di rappresentazione;

8) la capacità di sintesi e di applicazione dei procedimenti acquisiti per la soluzione di situazioni nuove anche in un ambito disciplinare diverso.

Al voto finale concorre la somma dei punteggi dei singoli esercizi e domande, la valutazione della completezza, dell’ordine, della chiarezza espositiva e dell’eventuale originalità.

Griglia di valutazione

GIUDIZIO
VOTO

Rifiuto di sottoporsi a verifica
2

Tentativi di impostazione frammentari e infruttuosi o concettualmente errati
3 

I quesiti sono affrontati in modo assai limitato, sono presenti gravi errori negli elementi fondamentali del calcolo e/o nell’impostazione
4

Impostazione dei quesiti solo parzialmente corretta, incoerenze o incertezze nello sviluppo del calcolo
5

Impostazione dei quesiti in genere corretta seguita da un uso degli elementi fondamentali del calcolo pertinente ma non sempre adeguato o corretto
6

Individuazione di un’adeguata strategia risolutiva seguita da un’impostazione coerente e sviluppata negli elementi fondamentali; il calcolo è in genere corretto anche se poco agile
7

Soluzione corretta e motivata dei quesiti, accompagnata dall’interpretazione dei risultati ottenuti con una gestione sicura del calcolo
8

Soluzione corretta e motivata dei quesiti, con procedimenti che manifestano capacità di sintesi e di collegamento tra i diversi ambiti disciplinari. Gestione sicura del calcolo accompagnata da una lettura critica dei risultati ottenuti
9

Soluzione corretta e motivata dei quesiti, con procedimenti anche originali o che manifestano capacità di sintesi e di collegamento tra i diversi ambiti disciplinari. Gestione sicura del calcolo accompagnata da una lettura critica dei risultati ottenuti
10

Recupero
Nel caso in cui se ne presentasse la necessità si terranno corsi di recupero in chiusura di nuclei tematici significativi. 

Metodologia

· lezioni frontali tenute dall’insegnante

· esercizi svolti in classe

· compiti a casa

· momenti di discussione e revisione con discussione guidata

Milano, 12 ottobre 2007                     

Luigi Lombardo 

